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SCHREIBEN VON GIOVANNI BATTISTA SOMAZZO AN DEN REGIERENDEN AMMANN

BEAT [JAKOB II . ] ZURLAUBEN, ZUG

"Perseguitato da mied inimici , mi ritrovo confinato qui in milano 3 e Son ri-

dotto à questo Stato infelice dagl ’inganni 3 che hà Sempre praticato meco

Giovanni Pietro Conti 3 ma Spero in dio 3 ehe dalle mie Jllustrissime Supreme

Superiorità [ gemeint die in Lugano reg . Orte J Sarà un giorno conosciuto la

mia innocenza 3 quando Sarà Stanca la malignità de miei emoli.

Mi vien Scritto da Lugano ehe l ’Jllustr . Sig . Capitano Regente [mit Capitaneo

wurde der Landvogt tituliert 3 welches Amt damals Hans Konrad Lavater verse¬

hen 3 J m ' habbi fatta intimare una Citatione 3 accio io compara minacciando il
bando in Caso di disubbedienza.

A questi duni passi io Son ridotto per un enormissimo inganno 3 che mi ha

usato Giovanni Pietro Conti 3 quel avanti 2 mesi 3 e piü Subito ritomato à

Lugano il mio Procuratore mi fece proponere la libera rimessa délia nostra

lite à Cavaglieri come in fatti Segui 3 e fu Sottoscritta dal detto Conti 3 e

da me con espressa conditione et intelligenza di richiamare il Procuratore

Francesco Antonio Somazzo 3 e cio pro bono pacis.

Vivendo io Su questa bona fede costui mi hà ingannato 3 et hà fatto girar il

Suo Procuratore nei Cantoni lodevoli accid dormento io Sù la parola pot esse

esso haver campo di ottenere quello hà ottenuto contro di me . da cio . . . com-

prenderà come Son Stato trattato.

Supplico, perd la gran benignità . . . dignarsi usarmi quest ' atto di pietà in



queste mie disgracie con rappresentare à cotesta mea . . . Superiorità la ma¬

litia con la quale mi hà prevenuto . . . Conti e nell ' istesso tempo Supplica¬

re cotesti miei . . . Padroni . . . acciô compassionando il mio Stato Si degnino

ordinare all ' . . . Capitano di Lugano , ehe Sospendi il prosseguimento delle

altre due citatione , accid io non habbi à Soff rire innocent emente l ' igno¬
minia dei bande.

Pregando . . . d ' assicurare cotesto Eccellentissimo Senato e miei Superiori

[gemeint Ammann und Rat von Stadt und Amt Zug als Behörde der in Lugano

mitreg . Orte ] , che Sono risolto , e voglio comparire personalmente , à dir la

mia ragione , disincerarli della mia innocenza e delle frodi usatemi , Speran¬

do nel loro grand amore verso i Sudditi 3 che non vorrà angustiarmi in un poco

di tempo piü , d meno in un affare deve Si tratta di honore , Vita , e robba . . .

La parte contraria hà ottenuto nei Cantoni Solamente la maggioranza [gemeint

der Ortsstimmen ] . "

Original , in ital . Sprache , mit leicht beschädigtem Siegel
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